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iFin'idino a donde : si î i ; ) . Lo insorzioni.dianp= 
galla provin i shot S o x a E nunei, doi come. 
Regno annue ni ; Ven È n i E sla 1 ) ‘3 nienti, noerotogig, atti 
sonale ; : 138 F i i | i È î di ringraziamonto 606.5 
I rimaste È ì v È RA ; È A ti si.ricovonalunie 
Pegli s ” : à let a ) PELO TRONTO agio 
oslalo si aggiungono B_ “sd È o at È i È 
sl ipeso di porto; 1 ff >" Li li Dio Pn Gorghi, N. ! 


POLITICO COMMERCIALE - LETTERARIO. 
10 — Numeri separali ni vesid AIPRIICOIA0 prevsa | inbareat di Mercstova È chio, Vinnea V, E. e Vis hanlolo Manin — ila inmero’ est 


UOVA FAS 1 sitio dall’otto | Deserto chel trifotima-in mare, Operai italiani maltrattati, . La soppressione eli 


i coi mmc vele 
DOVA FASE |, Pv si 0 

ta i Seni | ottibpo glielo, digommo,:su questo Gior Nell' Amorica del-Nord si assiato pre- È ‘‘Dueconto braccianti che si rivoltano. , Roma, 2f. Si è ripnito”‘il'’Comitato 

jo. colpito. da f' sentemento ad idi:queî- cambiamenti La Patria Raliana di Ruonos-Ayres | d' opposizian ‘Alla‘‘aboli 
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tutti isglorui,;gccettuato;la domeniche — Ammluletrazione Via forghi N. 












































mA ego i 
NELLA VITA DEL: PROF. \SBARBARO.: È nato, che rofessore di 0 ° 
i nt ; nuova: malltia, ‘quella di' gironzolare pei improvvisi Sala arsna dea ra aì. porta. noti sgustosi episodi av- ture: th gli io d esonero 
ontre nòi liatori dell''ingegoò ‘ Italia” cantiaànida con sone | ehe modificano affatto? ‘aspe: dina f vennti, testè ad Empedrada (Argentina) | e Bonghi. 1 DI ne 
pra facorì ità ‘lettébaria del RE f Valla a ife ‘propfignrida contra la-Ze © | regione terrestre, si d di fanta di operai ta Idet na) e commentarono i ‘vati vi ; lelle*Pro- 
e della SORCRPE teraria, del Draf. | sulle guarentigie- papali. E poichè.il te- I deserto del Gotorado, apecio di Sa-]|' i dei lavori vincie tutt’ altro che favorevoli all''a- 
Pietro Sbarbaro, facevamo accorti *imo* | legrafo davai la notizia; avere Menotti hara degli Stati'Uniti,: con una super- n rifiutava di pi: e. Prima della riapi 
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grì amici come, meglio rovvido de? 'Givibatii convocato il Consiglio dé’ Re- da KALI chilo letvi quadrati, sta per dei i Ganista . ra nno; ugvo] Li 
Professore per qu | duci pel 7.novembre, con, la intervento |. Si fa it 23 giugno ‘ultimo storso‘che | ritati cn sE fi dle ce non | tro fa soppressione delle préture decise 
ultimo ail Libero «aòlla-Stampaynello scòpo «di preilisporre | l’arida o’ bruciante sabbia:-di questo L'li avesse pà i bero intercet- { di scrivere a Rudini, clio se il'gove 
non smebbesizepit: chiamato: «ilBistre  apponto l'agi intro lesguar deserto, colto Valle: dea mario, comin-'Ì tata fa cireclazione sulla ferrovia Cor- | non accetterà ua Meer, dl 
Ù ; il Libero "Edificare  jiaie Ronv Sei Pini zen | SÒ A inumidirsi . i illaggio. Les! Empedradi itata dall'im- | questione alia ‘Camera. Costani 
nattoide, coco che il Libero" Elificare  figie. non'vor il’ Professop f Si) p-inumidirer sutieanini ci: villaggio. 4 rentes' Empedrade esercitata dall'im- { questione Gamer a 
Has ari ei fata : Liott MRO O MESSOT 4 di Salton dove iritrepidi industriali net- { presa stessa. “aîtri capi del ‘comitato conferirono: tol- 
inpenditaitiatite* cbssù (li comipitrite alla Sbarbaro Aarcettasse, per' conto proprio, { tono a profitto il 0 la soda che |" Kc difatti così fecero. All appressarsi { l'‘onor. Pi Radini, Il guardasigilli 
it suo Pubblicò, di - quella specie di ‘apostolato. Pel: quale, impregnano. quellal!tétra :d i, del treno, gli operai, în numero di 200, f sposto a limitare la” pidu? 
a di Lettori, lo Sbar= | ugéito appena ‘dalla fase scabrosa del |; L'indomani nnavasta lingua d'acqua-| sbnza chiassi, nè ‘guisti, ma con mezzi { Preldre, ma vuole che il Gu 
iserbare la penna Giornalismo, avesse da entrare în altra invase il deserto colla marcia irresisti- | molto hudaci, arrestaruno il treno a due solidale con Ini. T consigli’ provi È 
ESSA pente tormalisno, sivesse da entrare în altra | bile della marea che sule.'If giorno dopo | chilometri da Empedrado; impedendo | consentirono all abolizione di 195 pre- * .. - 
| gotmegta per rep anioni fuso mon esente do pencil ii e una inigienza di 0, | gen dela Compagnia, co. quali. fi PL i e 
ne sa govr - F_noi. teri È } na::a1 n N enti della Compagnia, coi quali, gli elte che Si SI 2 
oblica ‘opinione «ord indotto il.palrio | x; È Barro alegso, altro > telegramma Presentemente i deserto-è quasi: in- Seerai partanpi ino. Insî Hinllo gli To 
fer Sini ia ci avvisava. che «l'illustre ‘Professore | teramente sommerso ; il suo clitma isi è { agenti ad offrire.il 50 ‘Opp'il treno fn ; -L'influenta in vista, - 
Ligislatore @ rivendicare alla Italia © ‘iene ceti conji da dadare pel PÒ profondamente inoiificato: del pari che. dagli operai. fatto slroifar " Riti PORRO RARE ; 
dla Stbriijia la più preziosa ‘delle pub: dico, cui avea dato un addio mi i] la ‘vegetazione: circdstante, la quale ri- Ai domani, l'impresa tentò di | iLeopoti, 21. Alcune ‘migliaia:di .per- ‘, 
incho Jibbi È . i s ° veste d’un bel.verde:inaspettato le rive J‘]a circolazion ‘gli i gi. | S0ne sono ammalate per'influenza. ! 
Miche libertà, i; 4 mo; Difatti, se-la querela del di quest oceano interealiforniano. 7 da circolazia ne, ma g i operai, e vig : I epatici 
‘e-fiti È i : . 5 . MRLOT sed lavano, questa volta fecero deviare ll. 2.4 Lun 1 Deschin 
titre un n fare Luzzatto forse venne di Plomaticamente 21 neslogici Foo preliore dol 14: treno sopra an cosidetto binario inort L' iltimo quadro delBarabito. 7 4 
g " , 5 messa nel famoso cassone, non, così è i geologici pericontò del governo |.Intervenne il governatore,.il quale | Abbiamo dato. jerl' altio la notizia: -:7 
quello di dedicarsi tutt uomo alla Bi-' Ila i gli dall’ Cavallotti degli Stati Uniti, ‘attribuis:o tale feno- | stigato, dall'impresa, diede ordine ‘agli her: to i È ‘ze. il, grande ar- 
RA % per quella intentatagli.dall’on. Cavallotti, | meno a infiltrazioni sotterranee del gran esa, 1 gli | ch’ era morto in Firenze. il, grande ar- 
llifeca Sbarbaro, ii presentare.la pro- Deputato e Commediografo. Anzi sem- | fi Rio Coloradi lo) E agenti della pubblica forza che si facesse È tista pittore Nicolò Barabino, Da yarit . 
ria-condidatura ad uri Collegio vacante È LR la te al sstruito allo -sbocce delta sarebbe | passare il trenò a qualunque costo... Ma | anni egli attendeva gon giovanile amore | * 
P » bra chel dlemocrafico querelante 2 fornia, dove si ge gli operai, armati di tutto; punto, di- | ad un'opera che il fato crudele gliim- 
> È 




















nonchè ‘di risaliré la'tattedra qual li- povero Professore ' abbia acconsentito LA ndo chiaratoho che ‘piinia sisarébbero fatti | pedì di condurre a compimento Era i 
baro docente în un:ayla della Sapienza solo un rinvio di dieci giorni, scorsi quanti a Superiore a-quelia che»il: Mi Sar f "overasiore er: evitare, una ue Tra 4 cer ni :50-4 
n tà 4‘ 1 i i n Y So cc n ve "i D j ' Pi 1 IJi i ni a 

od Università RA / "i quali, Cavallotti esige da Sbarbaro | sissipi porta in ‘ tribtito. al golfo d carneficina, sospese 1 Betine chiedendo nile llive la Sapia DA si ni ugo 

Sinora' di ‘questi divisamenti del Prof. ,itriattazione ‘amplissimaa, e che edi Messico. _ Set ._i | consigli al.Governo centrale. Frattanto, | quAdro trasfusa ‘tutta la bi 

Sbarbaro ignorismo quale presentisi ibero Edificare, Peri borsi | _. Nella regione sudovest degli Stati:U- } avvertito. anche il ministro , d'Italia,-! pit tori { 

s ! tore del Libero Edificare,Perino, esborsi t ì tivo di i} a Uto È " pittore storico. 

a lui di più facile attuamento. Ma in- > » Alcibi, - lire diecimill niti si la motivo di-rallegransi di questo | questi si adoperò .per calmare gli ope--| Il concetto del quadro è la Mort 
pas tuari e all'Autore dell’Alcibiade... lire diecimille | capriceio del Colorado: perchè, soppri- | rai e vi riuscì. La gireplazione sulle‘{ Carlo Emanuele I ed ecco «come lò 

Manto raccogliamo dai. Giornali parec- quale «indennizzo per Ja; diffamazione (e mendo un deserto spavi toso,-fa» spe- i RO 

‘chie voci élie lo risguardano. ; le ingiurie! Davvero ci sembra esa- 





















































Spia igi i È linee fu riaperta. Ma. l'impresa firtora { serive il bravissimo allievo sub;"il 
rare-la possibilità !di- irtigazioni: ferti- | ha rifiutato, di: pagare di’ più del 50 0/0. tore Vernazza, in una lettera scritt 















































La prima, erne, certe: Conferenze gerata ‘questa’ pretensione' dell''onof. liznani. a regione dove prer " Congfsso Nizionale, delle Opere più lui al nipoto del maestro, il 25 ge 
thé il Profefisore: ha ‘in anîmo di tenere. Cavallotti, che al famoso aîticolo 3 'Disgraziatamente,;pare;; accertato che sa drei VAZIoNI | Di pere HE. ;[ del corrente anno i} ci oli 
; 4 Venezia, dopo aVértie'tenuta tina testè vuol dare. un commento arilmelico la na te, amine al 3 a ce i Tai 19 de sima. 1l duca Carlo Ettnuele' i È 
Ò pio città sorelle. Almeno fatto da spaventare’quanti usano-in, l-.] nuovo.li ro pis Pa onaré, | vombre ‘p. v., sono numergsissime: .. do, seduto sopra un - poltrona è ; 
‘i Giornali veneziani, fra'i preannunciati © tsi;a (rattarè la ‘perinia[; © “° ’ ‘* © |. abbia lisciato ‘1. sole americano Hl com {-- Questo  Congreseo ha:pers iscopo, di |. vestito in gran. pompa, col callar del 
SU pito di. agsorbirsi îl lago improvvisato | esaminare, discutere, je risolvore” tut Annunziata, ed ‘attende che gi 















offerti ‘i sacramenti. H:dolore è il Isén- 
È ? | tazione e dalla applicazione delle nuove | timento ‘che il caso' del. duca imprime 
iprondere sulle |-leggi; sia in rapporto «all’ordinamento | SU tutte le figare a lui d’ intorno; ar- 

amministrativo delle istituzioni di be- | migeri, donne, chierici, preti ; figure. 
neficenza, sia in rapporto all’ ordina- 
mento ‘:contabile, alle condizioni fatte 
dalle leggi stesse agli impiegati delle 
Opere Pie. 





arrivi di ‘esîiiii. petsohaggi alla "Oittà Probabilmente, la. vertenza col Perìno 
delle Lagune, l'altro;jeri comprende- "vorrà chiusa-a prezzi ridotti, ed il Pra- 
sano la venuta di Pietro Sbarbaro. Co-  fsssore si piegherà a restaurare la fa- 
sichè sembra che il--Professore, dopo ma, così chiara, del Cavallotti con tutti 
iter provato chie le gicende Nan Ate pezzi che la componevano prima de- 
san scemate. in lui la fertilità e gonia- 1; articoli incriminati del Libero Edi- 
lità di scrittore, voglia ora provare come ficare. : ) all dini, deg 
‘non siagli scemata neppur quella VEDA Ma infanto ‘questi conii dà regolare Stat Uniti e alla loro proverbiale atti- 
#'aloquenza, per cui, specie dai Gode con la Giustizia, e con un Poeta in col- - - 
rane. fantò ‘acclamato, Le Qrazioni sai lera saranno una grande pena ed una 
sonferanziare ; q:Fole; [dovrebbero nale noja per lo Sbarbaro, a cui g'alfacciavi 
parli di Auove de Atmipalie, e. prepa” ridente una nuova fase della vita, quella 
rirgli numerosi ‘uditori per quando di Gonferenziere plaudito, e di Catto- 
lilla cattedra în Roma dovrà insegnare drante libero, e di Autore d' Ope 

li Scienza délle Leggi e degli interessi RE - " 
sociali. é tt 

Noi, che sentiamo scarsa curiosità 
per Conferenze par di“uomini chiatis- 
fimi, saressimo davvero tentati di fato 
una gita a Venezia ‘per conoscere di 
persona edl’‘vidire lo Sbarbaro, singola» 
tità rara della nostra letterària Repub- 


è far ricomparire le sabbie della Vat- |! controversie: generate. dalla interpri 


lata della. movie. 
Per impedir loro 
acque l’ antico dominio, non.si potrebbe ; 
studiare d’intercettare radicalmente le 
bocche del Colorado ? I È 
E’ un interessante problema che si 
propone all'ingegno. dei citi , degli 














































p: ti, espressive; nelle quali si‘legge’ 
il sentimento che col disegno perfetto, 
’églorito verissimo, chiaroscuro giusto, 
fanno tanto! da: (dimenticare d' essere 
Hl'Congresso si dividerà in tre sezioni: | davanti a un quallro., ...» n 

la prima incaricata dello studio delle-| _, Nella stessa lettera è pure fatto, cenno 
questioni puramente amministrative, la | @d’ un altro lavoro cui attendeva. il 


seconda incaricata dello studio "delle { rabino : - x , 
«.. Un aliro quadro che farà, furori 


è il San Francesco, :incominci; 
di questi giorni. La figura del Santo è 
tale e quale la descrive il Bonghi — 
A Fra la neve scende dalla Vernia {monte 

del Casentino, Toscana ) facendo le. sue 
prediche ed un’ infinità di bellissimi uc- 
celli gli volano intorno per’ , sentire 
quanto a loro rivolge. LA 

E' una trovata splendida, e ne Verrà 
un quadro hello è otiginalissimo.... » 
. La morte troncò fulmineaminte tutte 
le sue speranze, tutto il suo -ambre... 
RE o _ 
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ai 
HI Congresso: perla» pace, 
Roma, 21. Seguitano a giungere buone 
notizie circa la riuscita della conferenza 
per la p ce dopo le dimissioni di Bon- 
ghi. Vista l’importanza dell’avvenimenito, 
il governo: favorisce indirettamente ‘i 
preparativi, facilitando con ‘ogni mezzo L'arcivescovo di Aix:avendo scritto. al 
| il compito del Comitato promotore. ; 4 ministro Fallieres - che non terrebbe 
Stasera le adesioni dei membri dei { conto della sua circolare 4 corrente: ai 
Parlamenti, compresi gli italiani salironb | prelati sul pellegrinaggio a Roma, verrà 
a 1442 ..° ! l tradotto davanti la «Corte: d’ Appello di 
La presidenza del Comitato ha rive- | Parigi in tribunale correzzionale della 
vuto dal. presidente della Camera dei | Senna in'vir@u della leype; g:del decreto 
deputati del Messico un telegramma | comminanti Ta pena da° tre ‘mesi a cinque 
d’iadesione ‘a nome della Camera alle | anni di.carcere ed ammenda da 300, a 6000 I giorno 28: corrente avrà principio 
idee a cui s'ispira il Congresso. inter- | franchi, pei colpevoli di.attacco ai di- | al Tribunale di Massaua il. processo 
parlamentare. È di ritti e all'autorità dei ministri. Livraghi:Cagnassi. i Ro 





























questioni contabili, la terza delle qu 
stioni d'interesse proprio degli imp 
gati. s 








- L'arcivescovo d' Aix processato, * 

















‘ procacciantigli qualche lucro. Ì 
"  All'illustre ea » mulloide noi augu 
riamo în questa fase quova, migliore 
fortuna che non abbia egli conseguit 
nella fase recentissima: della sua ‘vità, 
cioè quale serìttoré del Libero Edificard. 
È g.i 
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blica, 7 
si NE dt bai Rae? t3 + 7 È . 1 e "i gi Ù o e: “ sin ii si at 
Appendice della PATI Ne fu preso vedendola sulle ‘ scené; | furore proprio tlell’uomo semi selvagi t Folle di «paura davanti alla morte — Alzat 
in nna parte romanzesca, dov ella agi gio com' egli era. i viti intraveduta ‘poco prima negli occhi: cor= vegga mai più, 
Re i ruscanti e ne’ gesti furiosi di quell’u ‘La donna obbedì, » I 


. Ma lei, nata e creste 
della-.corrotta Parigi, il jon J inferocito, ella ripetè : «Non lasrivide più» . 
meno che impudica, sicura dell’ altro — Non è tuo... è dell'altro... !- ‘Ancb' egli abbandonò . Parigi... Distese 
quanty «del'barone raudi, ardita come Aunichilito, egli mormorò, "a: labbra | verso. il mezzogiorno, vers il sale, e 
le popolane. che. salgon strette, quasi gemendo: » . . < { fermossi in'un villaggio,nel'piano, onde 
er semplice vanteria — Il bambino ?... 5 sì domiriava il mare immenso. Un:"Al 
Frinsultò : e vedendolo alza — Si. , È bergo gli piacque sopratutto; che:dav: 
— Tu menti. . {propri n i'affittò. una.camera, 
E, di nuovo, egli si avanzò; contratte | € iornovvi Î 
le braccia rubuste, schizzando fiamme 
dagli occhi -injettati di sangue, irti i { pleto isolai 
capegli; si;avvanzò nell'atto di chi vuol Ì vorato dalla memoria di quell 
abbattere, sfracellare, distruggere. i | trice, dal ricordv' della sha 
L'amante, ginocchioni, rinculava quali torture ineffabili, ripensand 
libita, balbettando sempre: ° ' T godute carezze ch'egli bramava ancor: 
— Ma se ti dico... È suo... di lui... f — pensando che altri di quelle cai 
Se fosse tuo... non l’ayrei forse avuto È or godeva!... ' Lo 1 
da tanto tempo ® . + i |} Errava per solitarie  niaggì 
Questa frase lo colpì. ‘ *J accasciatò, incurante dei sole..,i 
Doveva esser vero, . ‘ :$ che filtrava d’.in fra le foglie 
|‘ Vi sono momenti‘ în cui la mente 4 degli ‘olivi, nuda la: testa dove. tormi 
‘nostra è attraversata da una luce -in- f tose visioni si inseguivano’ coni 
tensa ; nei quali, pur essendo l’animio-$ E il  romoreggiare dell' onda :.inquì 
nostro terribilmente. concitato, ;le ra- | gli: sussurrava incessante all’. orecchi 
gioni si presentano allo spiri una <E parole misteriose che lo: -chiamavano' al’ 
indo:il 





con tanto calore che il pubblico sata 
siasta l'applaudì fin dalla prima recità, 












pariva dal 
tio, sguardo vi 
come diceva’ il ‘oné ede a 
seppe ‘aggiogarlo' com pl gi pereuoterla, si piantò a lui 
‘fare ‘uno, di quegli ta i ditando il ventre. uc Le 
Mi Ri . uno di' quie” pazzi iti'estasi che per una Egli si ; ‘impallidi, pensò chie’ 
| Bello, intelligente,’ henghè solai'occhiata’ dell’ essere adorato br un suo discendente — un SUO figlio —: 
limitato per :le credenze i «@-sì consumano sul rogo di mo |era..là, in quel. corpo vile, in quella 
famiglia c madre e per. le:|. tali‘passio ) Sresaizà ininonia I i i Va 
i princi dati dal padre obbligò a lasciare il-teatro, Je E, vinto da cieco, furore, sì ‘rovesci 
ue'.forti muspol aniiiotiglit un piccolo zioso pet su quella perfida, per ucciderla, per 
tamento, e per quattro anni l' amd: co schiacciare entrambi, eni tre la 
trasporto, con ardore ognor: crescente. doppia vergogno ese iaia: 
frto, malgrado i, séntiménti dal intemerato dela sua famiglia 
, ‘ad timénti d'o ae Ca 
instillatigli iell' #nimo colla educazione 8 Seni per ut 34 
ricevuta în fimiglia, l' ayrebbe alla file | Attorrata da un pugno > 
Sonia) SA IA Giorho coRer io.[.piede salzato di lui ghe 
sorio LEssag' li il Aud »stare il ventre rotont 
l'amico stesao' nella ca; ; Teva vin embrione di ci 
erano conosciuti. .... le mani fese per feri 









































































































































È sa h sf A i i isi i È î i 
l'una - siova “ali ante Bi}, IL fu più. colpi ; ella gridò : chiarezza e precisione irrefut: n-*fidilà —:nel mondo purificato, . dond 
oo rin ; rattricne: ae esere fold perchè ell t i ,0] | È 4 1 ‘Non ammazzarmi. | clidenti, irresi ibili. Ed-égli; da quelle if tradimento vile è mosso al bando. 
Fllmette"innamioitato, con stuita la vig-:| "bo eil altro. semplici parole, fu convinto, sicnro di-{ - «Ma la fede ‘antica ri 
‘lenza, coni fatto.if tratp orto:d'umasnto!| Qi sua 1. Liprand Izò indietro, sc ‘non essere il. padre. del miserabile, figlioi]'mentato ‘suo cuore 

l'eredenzé) ferme; aseolute;i incroltabili, | le-prove alcune lettera,..gia fatto,, furore l'estò sdspesa;f.che, quella. merettice portava in. .frpando il suo mar 
: “ (i fondo.a un cassettino, = rimproverò: ei aste i HI tall Sollevato da ruce incubo, q ché -sola. rimanevagli ‘:c 





the non vede ‘inganni: e mala fed È 
Mondo e il cuore ‘altrui,:I* altrui ‘senfi 
Mento, giudica sui propri. . 


acificato, egli rinumciò a distrugg 


nl e ig, quella desolante. solitudii 
' halbetid, “"! di “con voce più calma Je disse” Y' Lasi 


giovane la sua infedeltà,.ia. perfidia, 
gnominia — la rimproverò col bru 























































.mondo addirittura un 





sot spo ar a 
L'abolizione delle tariffe differenziali 
colla Francla. 
Telegrafano da Parigì che, malgrado 
‘P opposizione di alcuni suoi mombri, 
dietro le insistenze dei signori Rouvior e 
Roche, il Consiglio dei ministri approvò 
‘l'abolizione delle tavilie  dillerenziali 

coll’ Italia, 

* Se la notizia — coma amiamo spe- 
i rare, perocchè ormai le troppo frequenti 
disillusioni ci abbiano resi alquanto 
scettici — verrà ufficialmente confer- 
mata; essa non potrà non essere ap- 
presa in Italia che col più vivo piacere, 
specialmente adesso, a vendemmia ap- 
pena finita. 

Quantunque la deliberazione del go- 
verno francese non sia che una tarda 
e dovuta concessione in risposta ad a- 
nalogo provvedimento, preso un anno 
fa dal governo italiano; tuttavia, tale 
deliberazione — nell’ odierna nebulosa 
situazione politica — non è meno di 
grande importanza. 

Coll'abolizione di questa disparità di 
trattamento è stato tolto di mezzo il 
maggiore, se non l'unico ostacolo, a 
quella schietta e sincera cordialità nei 
rapporti tra i due Governi, così neces- 
saria alla stessa prosperità dei rispet- 
tivi paesi, tanto legatì per la vicinanza, 
per l'affinità della lingua, degli usi, 
dei costumi e l'identità di molti inte- 
ressì. 

Del resto, dobbiamo riconoscerlo : il 
Governo della Senna negli ultimi tempi 
non ha solo questa volta dato prova 
delle sue buone intenzioni verso il no- 
stro paese: la circolare del ministro 
Fallieres e i ringraziamenti di Billot 
sono a testificarlo. 

Ciò che attenua l'importanza della 
deliberazione del Governo francese è 
il ‘fatto, che il provvedimento è provvi- 
sorio, e resterà în vigore soltanto fino 
a che la Camera ed il Senato avranno 
deciso se ha da venir applicata all’ Ita- 
lia la tarifla marcimum o minimum. 

E° a sperarsi che il Parlamento fran- 
cese non faccia torto alle buone inten- 
zioni del suo Governo. 


Una spedizione di Brazzà in Africa. 
Lettere ricevute da Loango, nel Con- 
go, annunciano che De Brazzà ha riu- 





pito su quel punto della costa una forza 


di 300 militi armati di fucili a tiro 


«rapido. Non attendeva più, verso la 


fine di settembre, che l'arrivo di due 
giocoli pezzi d’ artiglieria per recarsi a 

razzaville, ove formerà una colonna 
di .850 o 400 fucilieri ed altrettanti 
portatori. i 

Non sì conosce ancora se De Brazzà 
intenda operare nel Sangha ovvero sul- 
P Ubanghi. Ma i suoi preparativi cagio- 
nano a Lisbona tanta maggiore emo- 
zione, inquantochè è questa la prima 
volta da dieci anni a questa parte, che 
Brazzà intraprende personalmente una 
spedizione. 


Padre di 91 figli. 


E' morto a Fidon, nel Jowa, nell’ età 
di 87 anni, Sanford Dowd, che era pa- 
dre di 31 figli. 

Dowd si era ammogliato tre volte, 
ed aveva avuto cinque figli dalla prima 
moglie, dieci dalla seconda e sedici 
dalla terza, da lui sposata quando aveva 
57 anni. 

Continuando con questa proporzione 
se avesse potuto prendere la quarta e 
la quinta moglie avrebbe messo al 
reggimento di 
fanteria ! 


Aitri 6 milioni di economie. 


Si assicura che l'on Luzzatti abbia 
trovato modo d’introdurre altri 6 mi- 





- lioni di economia nel bilancio e che a 


tale uopo dovrà aver Inogo un altro 
Consiglio di ministri per ottenere l' as- 
senso dei singoli iitolari. 
fe 


Il vioggio del Re di Rumania, 


Vienna, 21. Una lettera da Bucarest 
alla Politische conterma che il Re di 
Rumania si recherà a Berlino a visitare 
l'Imperatore Guglielmo e probabilmente 
anche a Vienna a visitarvi l' Imperatore 
Francesco Giuseppe. Tuttavia il fatto 
che il ministro rumeno Floresco n n 
accompagnerà il Re prova che si tratta 
menomamente di negoziati diplomatici. 

————_——_ 


Un' interpellanza 
sugli! agenti delle Imposte, 


Il deputato Marazzi ha inviato al 
presidente della Camera la seguente 
domanda di interpellanza da dirigersi 
al Ministero delle finanze : 

«Il sottoscritto desidera interpellare 
l'onorevole ministro delle finanze sulla 
condotta di molti agenti delle imposte 
che, non tenendo alcun conto delle 
istruzioni del ministro stesso — rese 
di pubblica ragione — aggravano la 
tassa di ricchezza mobile, esorbitando 
di preferenza contro negozianti, eser- 
‘centi‘e rivenditori al minuto, mentre 
le diminuite importazioni dall’ estero e 
T economia generale del Paese consi- 








‘glierebbero tutt’ altra misura, e mentre 


fe dichiarazioni del Governo affermano 
che non si debbano, sutto nessuna forma, 
imporre nuovi sacrifizi pecuniari ai 
contribuenti. 
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L' ASSASSINIO DI SALT. 


Como annunciammo, ieri si recava, 
alle undici antimeridiane circa, il con- 
sesso giudiziario nel vicino paesello di 
Salt per te constatazioni legali riguardo 
all'assassinio commesso nella persona 
«del Cecutti Francesco, assessure comu- 
nalo e Giudice conciliatore nel Comune 
dì Povoletto. 

Vi furono l’aggiunto giudiziario dottor 
Parisi, il medico dottor Clodoveo D'A- 
gostini e un altro medico. Non sì pro» 
cedette però all autopsia cadaverica, 
perchè la morte del Cecutti datava da 
troppo breve tempo: e verrà efiettuata 
soltanto aggi. La commissione partì da 
Udine verso le undici. 

Da quanto sì potè constatare, il fucile 
sparato contro il Cecutti — alla di- 
stanza di circa sei metri — era carico 
a pallettoni di grosso calibro. La terita, 
dilacerante il basso ventre. 


Il Cecutti superava di poco la cin- 


quantina. Aveva moghe e figlie. E jeri, 


quando l' autorità giudiziaria fu sopra- | 
luogo, — nella casa dell’ucciso, portante 


il numero 41, — la vedova e le orfane 
piangevano e gridavano di voler vedere 
il morto un' ultima volta ! 

Ignorasi ancora chi sia l’ assassino. 
V'è qualche vago indizio, però: e noi 
confidiamo che sulle traccie di questo 
e d'altri che si verranno certo asso- 
dando, l'autorità possa scoprire l’autore 
di tanto delitto — per fortuna assai raro 
nella nostra Provincia. 


L'ARRESTO DEL NONZOLO. 


Ulteriori informazioni ci narrano che 
il Cecutti, benchè in generale amato e 
stimato dai paesani. — sebbene non 
ricco, era assessore anziano e fungeva, 
come dis imo, da conciliatore — pur da 
una frazione era malveduto e odiato. 
Queste inìmicizie risalgono a circa do- 
dici anni fa, ancora, per discordie susci- 
tate per la fusione delle campane della 
Chiesa. Contro di lui fu. anche ‘scritta 
una safira, in' que’ tempi. Ì 

Stamane, verso le sei, un brigadiere 
dei carabinieri procedeva all arresto di 
Pittini Clemente di Antonio, d’anni 24, 
nato e domiciliato a Povoletto, ammo- 
gliato, con una bambina, di professione 
contadino e zoccoluio — sacrestano di 
quella chiesa. Fu arrestato mentre an- 
dava per suonare l’ Ave Maria: poi 
subito fatto montare sur una carretta 
ch'era pronta e condotto a Udine. 


In sua casa non si rinvenne che un 
fucile vecchio, semi arrugginito, pel 
quale si esclude che sia stato usato di 


fresco. 
Il Pittini nega tanto di essere autore 


del misfatto, come di averne avuto 
parte diretta o indiretta. 

Vi sono però degli indizi a di lui 
carico, i 

L’ autorità investiga attivamente : e 
la gravità del fatto giustifica le attive 
ricerche. Rinnoviamo la espressione della 
nostra speranza che il vero colpevole 
sia presto scoperto ed assicurato alla 
punitiva giustizia. 


MORTO AVVELENATO 
seppellito senza autopsia. 
Muzzana del Turgnano 12 ottobre. 


Casasola Michele, sessantenne, padre 
di numerosa famiglia, morì avvelenato 
per aver mangiato brodetto. di pesce 
cotto per isbaglio assieme alla cicuta; 
e bevuto del vino nuovo versato ore prima 
in un.secchio di rame: e ciò in compa- 


. gnia dei suoi di famiglia. 


Ci consta che il cadavere venne sep- 
pellito dietro ordine dell’ autorità com- 
petente, senza che si fosse proceduto 


all'autopsia cadavgrica. In questo caso, | 


la suddetta operazione, sarebbe stata di 


assoluta necessità, per poter ' accertare 


con precisicne la vera causa della morte, 
stantechè le versioni che corrono in 
paese sono parecchie. 

Vogliamo sperare che si vorrà rime- 
diarvi col disseppellire îl morto e fare 
la relativa autopsia; altrimenti resterà 


sempre il dubbio che il. povero Casa-.. 


sola avrebbe potuto avere la stessa sorte 
degli altri superstiti che mangiarono di 
quella vivanda e che ora sono fuori di 
pericolo. ; 


Per il bene dell'umanità, sarebbe . 


ottima cosa che fosse insegnato dai 

maestri, dai Sacerdoti e ‘dai Medici 

quale è la cicuta avvelenatrice e quali 

sono gli altri veleni domestici. ‘©’ 
. Socrate. 


LA PATRIA DEL FRIULI 
Redenilane di San Filippo — 


Padrone che fa star bene 
*suraî coloni con immensi van- 
| taggi a luì medesimo, fn 

questo modo soltanto la que- 

stione ‘sovlale può: esser ri- 
solta. : Noi 





. Latisana, 21 ottobro:>, 
Ho letto in questi giorni parecchie 
relazioni ri tardanti visite ad alcuni po- 
deri quì del nostro Friuli; trovai in esse 
sperticati elogi, vivi entusiasmi e grandi 
ammirazioni per |’ acquisto di nuuve 
macchine agricolo e per il funziona= 
mento delle medesime; in nessuna però 
di dette corrispondenze, viene fatta 
menzione del contadino che lavora ln 
terra; come egli viva, come siano ls 
abitazioni, e quali le sue risorse in 
quelle grandi tenute. 

Così pensai quando, giorni or_sono, 
ero a visitare lo stabile di S. Filippo 
del Cav. Nicolò Braida, Qui vi salta 
subito agli occhi il benessere dei fit- 
tuali; benessere che si avvicina ad una 
certa agiatezza. Qui bellissime case co- 
toniche ; le quati per la lora ubicazione, 
disposizione, distribuzione ed ampiezza, 
ed uso, nei rapporti alle coltivazioni 
sono tali da. essere veri modelli di fab» 
briche rural. Volli entrare. in una di 
queste case, ammirai la più lodevole 
È pulizia; molte comodità; nelle stanze 

uonissimi letti, puliti, coperti di bella 
e linda biancheria e relativi coltroni, 
trapuntati artisticamente ; l'orologio a 
pendolo che batte le ore; le cortine 
alle finestre e nella pentola il famoso 
polio di Enrico IV. In cantina ‘abbon - 
danza di vino, (altro che pellagra!) ed 
in granaio granoturco da vendere. © 

Se così fosse in tutti gli Stabili è 
Stabilimenti industriali, la questione 
sociale sarebbe bella che risolta. Quei 
fittuali stanno molto bene ; il loro Pa- 
drone, anzichè tiranneggiarli e simun- 
gerli, come fanno tanti’ altri, fa loro 
perfino delle antecipazioni per gli ac- 
quisti dei concimi chimici, lasciando al 
debitore un lungo respiro. 

Alcuni possedono terreni comperati 
coi loro risparmi e la maggior parte 
tiene denaro alla Cassa di risparmio : 
lavorano con più buona volontà, coh 
piacere, ricavando maggiori frutti dalla 
terra, e di conseguenza anche il. pro- 
prietario vede raddoppiate le rendite ; 
ed è contento della felicità altrui. 

Anni or sono, ‘lo Stabile di'S. Fi- 
lippo non aveva che poche case, eredo 
quattro, tutte cadenti, ‘basse, uthide ; 
lande e paludi facevano corona; i con- 
tadini nascevano colla ‘febbre e colla 
febbre vivevano, e morivano: Oggi qual 
cambiamento "Le case sono ventiuna, 
belle, alte, e come dissi più sopra, vertì 
modelli. La salute e l'igiene non la- 
sciano nulla. a desiderare, tutti. quei 
contadini sono sani e robusti, e vieppiù 
si moltiplicano. Dove erano paludi, oggi 
bellissime campagne in pieno prodotto. 
In quella estensione di 1 campi 
circa, una volta si ricavavano sole 300 
staja di frumento; oggi se no raccol- 
gono più di 4200! Ben poca galetta 
veniva raccolta; a stento e comperando 
parte della foglia, si raggiungevano 
appena i 400 chili; ora si sorpassano 
i quattro mila, e così potrebbe dirsi 
del’ vino e di altri cereali: quindi la 
rendita aumentò in modo straordinario. 
Per. ogni dove vennero fatte numerose 
piantagioni, creati addirittura dei bo- 
schi, in un appezzamento abbandonato, 
sterile e che non dava un centesimo, 
voi vedete oggi 5000 gelsi rigogliosi ed 
assai promettenti. 

La casa signorile da lui recentemente 
fattasi fabbricare, è una residenza 
splendida ed assai comoda: quivi non 
si badò ad economia di sorta e vi la- 
vorarono i migliori artisti di Udine: 
sorge in quella solitudine, come i’ Au- 
rora descritta dall'Ariosta nel suo poe- 
ma. Vi è annesso un magnifico parco 
Inglese, ele; fi 











l te e ricco di piante 6» 
sotiche, belfissime statue. - 

| Il cav. Nicolò Braida, uomo ‘di gran 
cuore, pieno d’ ingegno e di attività 
febbrile, è statò per S. Filippo il vero 
redentore. -I suoi coloni lo amano, lu 
idolatrano e gli desiderano vivamente 
vita lunga-e prosperosa assieme alla 
gentilissima sua ‘signora; la quale è 
l'angelo tutelare e benefattore di quel- 
l’ Azienda. U. B. 
Da #ordenone, 
Pordenone 21 ottobre. 


‘Ho letto ‘lo statuto della Garanzia 
Fondiaria Italiana qui rappresentata 
pel Distretto di Pordenone dai signori 
Ragogna e Locatelli. É una Società a 
dir vero mofto promettente e previ- 
dente. È : 

Pagando un’ ammssione rateale di 
Lire 20 ed nm mensile di Lire 2 per 
venti anni, si assicura una pensione an- 
puale di L. 400, L'affare ‘si presenta 
sotto splendide forme, da invogliar mas» 
sime la gioventù ed i previdenti jpadri 
. di famiglia pei loto bimbi. Nulla, a 

quanto lo statuto, andrà perduto, per- 
chè alla morte del socio subentrano gli 
eredi, se credono continuare, 0 la lore 
quota verrà liquidata. ; se 
Tale genere d'operazione-si ‘baserebbe 
sull'acquisto. di terreni incolti e Fidurli 
a vigneti. Uno specchio dimost 
presenta, i. calcoli fino al 25.001 










rietà, Auguro quindi buon esito finale, 






cosa semtira priori” d'una “terli sé 





Ln sede sociale è a:-Palermo. Ki 
— Ai primi def venture 
mò al Sociale la Drammatiga sE 
gnia Duse-Massidelli: con. acello repgi 
torio, fra'cui parecchie novi id per qu 
scene. ‘.i i 
Ì 1) municipio che, a 
grimbe dei cittadini, obbligd'i prop 
turi a porre in ordine il selciato; pe 
non fa lo stesso con ‘alcuni’ eterni re- 
entcitranti, che se ne infischiano 
ordinì e di chi li emana? z 
Cose amministrative 
Faeiis, 20 ottobre. . 
N Partito liberale del Paese guadagna 
terreno ad ogui occasione. Sin 
Dopo di aver vinto alle urne, ha-avuto 
nuova soddisfazione nel veder respinto 
dall'Autorità tutoria certo ricorso coniro 
l'elezione del Consigliere Colautti, per- 
chè appartenente alle Provincie isre- 
dente e perchè portato dal Partito li- 
berale. 
Ora nella seduta Consigliare di dome- 
nica &. s. .il Partito dei sottoscriltori 
della petizione al Parlamento per la 
restituzione del Potere temporale del 
Papa, che portava a membri della 
Giunta due déi suoi, ebbe a subire 
nuova sconfitta per la riuscita invece di 

















due liberali, persone molto competenti. 
ll Partito liberale. 


Nota della Redazione. La Corrispon- 
denza si allarga ad altre considerazioni ; 


ma rioi non la diamo per intero, perchè | 
allatto ignari delle reali condizioni del Brandolini e Giorgio Simonetti pubbl 
Î 


Comune del Faedis. Noi vorreramo che 
uvunque si ‘avesse i bene della con- 
cordia, e temiamo che eziandio le  po- 
lemiche un pu’ accentuate accendereb- 
bero vieppiù le discordie. Per questo 
delicato riguardo |’ egregio Cortispon- 
diente ci perdonerà per certe necessarie 
ummissioni. : 
Arresti. . 

In S. Vito al Tagliamento fu arre- 
stato il 16 corr. Fogalin Antonio, per 
vari furti ivi commessi, td 

— In Tavagnacco, il 18 corr., Spira- 
glio Luigi, contadino, per furto di un 
portamonete con lire cinque, in danno 
del signor Tiani Pictro. 





GU alberi secolari, 

Gorizia, 20 ottobre 1891. 
Se al v. appassionato. culture di al- 
beri importa sapere notizie, anche da 
questa regione le più vecchie piante 
sono presso il Castello Vipulzano' ora di ' 
proprietà .del: Conte. Attems i.ed...una' 
volta dimora estiva’ dei Conti di Gori- 
zia. Sono 3-4 cipressi “di oltre 600 anni., 
Per abbraciarli abbisoguano diversa per- 
sone. Vipulzano giace sur una colinetta 
sopra la prateria detta al Revale sulla 

sponda destra del torrente Versa. 
Un assiduo. 








‘(Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico . 
Udine-Riva- Castello 
sul nare m. 130 sul suolo mi 20. 





GIORNO 2 Ottobre 189 — ‘ 
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Pioggia mm. 9 
Minima nelts nolo 2i- 22, 44. 5 
Tempo piovoso burrascoso, 
Bollettino astronomico 
22 Ottobre 1891 




















“ n f$ se tag LI: 
.3. Via Gorghi — progetto di ricostrij.- 
zione del ponte del Battirame, 6 di n 
chiavica anche per la Via Savorgnai 

4. Chiaviche nel centro délla Città,i 
— Progetto di un sifone a scarico'au 1 


tomatico in piazza Vittorio Emaniele 


per la lavatura. 1 

5. Tramvia Udine S. Daniele — quoto: 
a ‘carico’ del Comune ‘per le spése ? uf 
ficio ed ‘n saldo delle ‘csproptiazioni in- 
seguito alla transazione ‘avvenuta’ col- 
l'impresa Neufeldt; =! i 3. 

8. Aumento’ dello stipendio anneksa 
al posto di applicato di Segreteria. I: 
deliberazione, qu lea 





































Municipale = Girrogali 
cssdri ellottizi @ di N î 



















Vilaltai . ; i 
105 Civico Spedale — esame 6ag i 

wazione del Consuntivo=4880,... 

41. Serviti Comunali” — nomizà 































































































tazione .erano le.;se; 
gie e lavorate 
salati — caî 


degli { surrogazioni came da stampato Line. 
i B 2:42. Opero Pi —' ‘nonditto è Sen separa 
zioni come da stampato separato, Vi sempr 
13, Comipissioio; di ©: Istanza per [R) cambi 
Imposte”:— suitrogazione del sig. avdlli 160" 
‘onto: Euiigi Cardo Sehifavi! dletto' momp,tf) piatto 
della Provinciale. i come 
. Seduta privata. l'altro 

4. Legato, Parioli i dn assegno d di & 
sussidi a suadénti' per l'anno scolasti o 
iO ga NNT p i 0 scolastici cioe | 
2. Lascito Marangoni — distribuzio È i 
di due grazie dotali. . e 0, 
8 Confertaa in ufficio” del Medi SOR 
Mualepale per, if i quiftquennio, de 
. Sussidio ad. un Impiegato per gravi ;l bre 
malattia. | > ch ni per grar 10 
‘ fPubbilceazione per nozze, Dof 
| Per esprimere loro, rallegramenti done 
degno Presidente della Camera di comfifi 409: 
1 mercio cd industria «di ‘Udine, onordi) fÎm° 
«vale signor ‘Antonio :Masciadri, in od vendi 
casione delle auspicatissime’ nozze dell risori 
figlia Annà col signor. Luigi Leone, g plessi 
impiegati ‘di’ essa Camera dott: Guafffi | Vi 
tiere Valentinis, Luigi: Conti,’ Antoni 1"? 
— versa 

carono due preziosi documenti, cioè u Jane, 
Relazione del signor Gibséppe Cerna mand 
seritta nel 1806 ed altra' del sig. Gioi 0 cib 
Antonio Sanforini;‘1805, nonî prive di casa 
portanza per la storia. dell''industil$ jerl 
friulana. AE ” loquic 
Or dal proemio dell'opussolo ridi dini, 
«viamio. come ‘lx Relazione del' Cern Che: 
sia il primo vatto. della. nostra. Rapprdif 50ere 
sentanza. commercial mess 
giungesi iù essì proéi fanci 
«Si rileva da ‘quéstà Memoria che MI NC 

| manifatture delle:Quali. facevasi ‘espol Pu 


cotta e verniciàti-— euoi © pelli — ord 
logi a pendolo,,;di ferro e di legno 










materiali sla fabbrica je, pietre da m 
| lino — carbone ri di legno 
, tornio od ascia‘e*{a' stipetto —'var 
i tessitire -di..vinchi! e. di foglie i 

di corno. figri, dj. seta: di 

i i} 86h: dI Le 

ì | La relazione del Uernazai è compli 
tata” da quella del: Sintorini, notevoli 
er. saggezza di! pensiero e per «giusti 
fi ntnito, dell’ avvenire.; Gli. apprezzamen 
| dell’ industre spilimbergh farono. i 
Confermati ‘ai fatti ;' do” suoi vol 
son reslizzati, altri vengono al 

cor uggi prapugnali;. i ' 

Potessero gli spiriti del Cernazai 
del Santorni assistere nn giorno su 










parte” 


solo al perfezionato lavoro dei nosi 

«setifici ; potessero .constatare che il lol m 
.sogno doveva essere, superato dall Una 
realtà! ESE nette 


‘ La trattura si esercita attualmen 
jin 454 opifici sparsi in:55 comuni dell 
provincia. Occupano assieme 6003 operaie 
j per la massima parte femmine adul 
! (4542) che lavorano in media per cir 
| 200:-giorni dell’anno ! 
È Le bacinelle a vapore, introdotte pi 
‘Ja prima volta nel 1849 e acerescili 
! pei man mano, spetialmente dopo 
; 1870, sono ora 3126, di cui 2984 attivi 
quelle a fuoco. diretto sono ridotte BI 
. di cui. 857 nitive. Le caldaie av! 
pore attive sono con una forza c0 
plessiva!' ili '891 ‘è , di 68° ig 
| lizzati de riscaldamento:del?’.acqua del 
bacinelle e. gli altri 130 come for 











sla i «matrice, » 1 
l 7 Li o” pi cisina po . ‘ 1 
3 fera porgono 0 84,5 | 7 Lt Seta iui a raggiunto i gr seg 
Tramonte » » 450 i | di finezza voluto dal Santorini; il Sil into 
«Fenomeni importanti: 1 (>. . * valore ivo ..sta..fra i. nove 
leva ore 8,31 s. » Ti die im) 
< } tramonta ore 0,9 m il 
5 | età giorni 19.5. Ri 
Solo, declinazione a mezzodi vero di Udine ‘sono; Milano | 
220”, Î 21 | .Giate Arfiprieaz ; È A 
- i La torcitura, all'opposto, t 

€ onsiglio-lonmuinale. nella sua lenta agonia, per le ste be 
li 30 ottobre alla una pom sarà | cause notate; dal, Santorini. 1 nove si È puta 
aperta la sessione oriljnaria ‘di autunno citoi della provincia occupano, quer chi È 
del Consiglio Comunale per, deliberare | 50n0 attivi, circa 150 operai e 500 9005088 nu 
sughi argomenti in appresso indicati: ! che lavorano'a domicilio, per. circa i tara] 
aj In Seduta pubblica. ‘| ba îì al giorno, a E non 

1. Partecipazione e ratifica di, deli-f1yg! Rroono? per la massi avegi cosa 

Ha 1 deli-:l'va' a- Vienna! È tofcitoi ‘di Udine, si 
berazioni prese d'urgenza dalla Giu chio ‘sistema; ‘lavorano ‘ soltanto abita 
Manicipalo, come da stampato. ohe sarà | scadenti posti 
istribuito. ' «È È Per la te Ta 
pi ia Rertaldia e dipendenze, udito due 00 della 
rogetto di chiavica e di regolazi telai a' ‘upano 34 i. sudà 
delle strade. o telai amano occupano 33 er nschi Sa 






sui 
i, 


BH 


fra i quali» notevoli i dama 
Hititi, song: ariche esportati in 
ja-Unglieria. Vi ‘sono: pure a 
Jie opifici, pet la. tiritara della seta. 
“La fabbricazione dei nastri di ‘se 
non viene più esercitata in Friuli. » 


8 



























«versa da famiglia della Cerutti — senza 


B jerl’aliro, 


deposto” nell portantina : 


‘passata, dal.. cattolicesimo, alla religione 


l'asta dei. mobili, per que’ pochi giorni 











, Et 
< OLTIMA TRAGEDIA D'AMORE: © 
“folla. Gaglielmina: Petracchi e della 

tragica Sua fine parlasi tutt'ora in città, 
i erocchi popolari, Tutta la, 
tuvata donzella’ fu; intes- 
i. Nata il 10 marzo 4800° 
in Milano, das Giuseppina Cerutti e da 
petracchi Augusto, 
luglio del 1879 — colla madre © con. 
glire quattro sorelle di lei più giovani 
al un fratellino appenn nato venne a 
Udine. La madre, in quell’anno, si cena 
separata tegaimente dal marito, che vive 
compre a Milano e vi fa l'agonte di 
cambio, salvo: ervore. È A 
ignoriamo se tale separazione dipenda 
piuttosto da una causa che dall’altrà, 
tome pure se richiesta da uno @ dal- 
altro dei conjugì: ma certo è che fis 


dei poveri inconscì bambini in quel 
cise donde ‘la concordia è fuggita. ’ 

A 
ebbe fortuna. Abbiamo jeri detto come, 


sai tristo, assai scorifortanto è la vita A 
o. 





avendo aperto un negozio in Mercato- ‘|: n) 
‘furono abbastanza alfol 
gli ‘affari mon farono”così pronti: 
per lo’ passato. * i 


vecchio, gli affari andassero male : tanfo - 
che una sentenza di fallimento chiuse 
il breve periodò ‘dei tentativi per met. 
fersi in discreta posizione, . . 
Dopo, tuito andò ‘peggiorando. Il pa-, 


| 5 Jéri, ink Moni 


| n“ clnguiantanove 
questa di 


.& dieci anni — nél |. 












Udine li Cerutti colla famiglia nan | 








e cara esistenza. 





come muore.’ uom g è ; 

Fu padre affettuoso, di costumi esem- 
lavi, di. ‘cuore aperto a comprendere 
lo altrui sventure o pronto a sovvenirle. 


Usava modi affabili e gontili con tutti, 


"A lui spetta quindi estremo doloroso 
“saluto det cuore: 6 
;reveranti. 


noi lo, porgiamo 
sM , 





Uding, 21 ottobi 


| Gazzettino «Commerciale, : » 
È Rivista sotitiinnàlo). +! ‘5 

i ‘Grant. | 
Udine, 21 ottobre, 


precedente ottava 
lati. In.complesso. 
come 








Tmercati avuti nella 





Lo stato della campagna. Si conti- 
nuano ‘i: lavo! i seminagione :del: fiu- 








drone della: casa ove abitàvano prima mento °e'“si termina’ di racéogliere il 


d'ora, il signor Agostina Cella, fece l'ul- 
timo sequestro «maobili, attrezzi, tutto fu 
venduto, e molti oggetti per somme it. 
risorie, Tre. macchine da cucire com- 
lessivamente per sessantaotto lire !', 
Vi fa pietosa signora che,.nel rilevare 
le miserabilissime condizioni in cui 


pane, senza mezzi per guadggnarselo — 
mandò una macchina «la cucìra e letti. 
e cibo. La. Guglielmina fu. accolta in 
casa del signor Graziani — e quivi,: 
ebbe luogo l’ultimo suo cal- 
lquio col fidanzato — l'Angelo Gan-. 
dini, impiegato ferroviario a Firenze: 
Che avesse risolto il Gandini, nel cono- 
scere lo stato economico della sua pro- 
messa, lo riferimmo : e l’apostrofe della 
fanciulla sdegnata, cui nulla omai ri- 
maneva di speranza iranne il sospirato 
matrimonio che le doveva aprire Ja via 
della felicità, la via della vita... de 
Tutto il giorno di jeri stette il ca- 
davere della Cerutti deposto nella cella 
mortuaria del Carmine, ov' era: stato, 
trasportato. V'è anéhe stamane, sempre 
il volto con- 
serva i suoi tratti regolari; un esjle 
volto, bruno, di fanciulla che ha-soffento 


rassai; capegli castaho-seuri, occhi meri. 


un corpetto color 
one, calze violette. 





ttana color. 


DR 





Veste semplicemente, 
D' ni 


‘rito più .doloroso doveva rieséire 
Cerutti -l abbandono dell’ amante, 
la circostanza ch’ ella, in questi 


sere 
ultimi-mesi, per ‘amore di lui, fosse 
















evangelica. 

Fra il mezzogiorno e la una di jeri, 
una processione di ragazze e di giova 
nette per ‘la via della Rosta e per la 
via di circonvallazione interna, recavasi 
all'esterno della, cella. mortuaria; e quivi 
arrampicavasi alla finestra, per vedere 
la morta... > i* 

Il Graziani impiegato alla Dogana, 
non è zio della Ceruiti, ma del suo fi- 
danzato Angelo Gandini. Egli aveva ac- 
colta in sua casa la Guglielmina dopo 





che dovevan decorrere fino agli spon 
della sventurata col di -Ini nipote; in- 
vece delle nozze — l'abbandono, la 
morte violerita, fulminea! Il talamo nù- 
ziale... la lettiga dei poveri. 

1 funerali della povera Guglielmina 
seguirono stamane nile nove e mezza 
iu forma puramente civile. 


Riceviamo la seguente : 
Onorevole signor Direltore. 















festino Cella di 
Tanto per la pura verità e a salvezza 
della buona stima del proprietari 

fuddetta casa. 
Suo Umilissimo ed Obbligatissimo 
Manin. 


. Tea ro, Nazionale. — 
ofttistica: Comg, Recchrdini ‘ 
questa sera alle ‘ore 8. darà : 

Se li me vedi vegnir a casa in gondola 
biusa olipagioni ; 7 
#9 Con blllto grandi d° $ 

La bilancia della giustizia, 

Salsilli Luciano di Tarcento, imputato 
di furto, condannato a giorni 4 di re- 
qusione, alla rifusione dei danni e nelle 

bese del processo. Era difesa dagli avv. 

irardini e Tamburini. Il dibattimento 

Urò ben tre udienze. 











‘Formentone per maggio giugno 1892 


: l'eontiniiano ad essere ' affollati, 


| «Laipinii. Esauri 
is -Sopijorosso. 








granoturco. 


La vendemmia dellé rive' è terminati. 

Il tempo mantiensi sempre sciraccoso 
e minaceiante pioggia. mr 

Frumento, I prezzi ili questo articolo 
rimasero immutati anche in quest’ ul- 
timo periodo e gli affari furono scarsi. 

Dall’ Ungheria ci scrivono : 

* Pest, 19 ottobre. 

Finalmente offerte abbondanti; ri- 
cerche buone. Vendite 40.000 cent. 
metr, fermo, pagati facilmente i più 
alti prezzi, Gli altri cereali poco nego- 
ziati, con .tendenza.a prezzi invariati. 

Frumento per autumro 10.74 a 410.76, 
per primavera ‘1892. da 10.82 a. 40.84. 








5,66 a 5.68 per cit. nev. —— a —— 
avena per autunno ‘da:610 ‘a. 1,12, for- 
mentone pronto 6,05 a 145. Ravizzone 
nero da 13,70 a 13.80.‘ 

Giranolurco. Stante la gran quantità 
del.genere portato in vendita e la man- 








canza. di, alcuni,; compratori “dell'alta 
questo cereale ‘ha subito un piccolo ri- 
| basso înei’ ‘prezzi. Siccomé, ati 


si sup- 
pone che detto ribasso abbia ad affer- 
marsi, ; si 

Segala: Senipre ‘ferma stille basi' di 


«L. 1575 a 16:25 all’ettolitro, ‘ 
» Avena. Viù ricercata ‘ed’in rialzo’ Si 


quota da L. 18.75 a 19.50 al quintale. 
Faugiuoli. Pago ricercal i 






n ‘questo irticò! 
spiegano pér anco i prezzi ‘Avenido' ‘’ap- 
pena incominciato. > ..; 5.» e: 

Castagne da L. 8 a 15 al ‘quintale: 
È CULLA 


Fuvvi mediocre ripresa per le diverse 
scadenze ed in special modo pel 10 
marzo prossimo..Cià è stato, at 
ad una certa reazione pi 
rimpiazzi locali, senza fatti. nuo 
vanti dall’ eccellente sviluppo deisticolti, 
sul cui prodotto generale all’intei‘no “éd' 
all’estero si fanno 1, migliori 
menti, tanto per la quani 











i apprezza» 
a del. liquido 


quanto per la bontà del frutto. È ine, 


vitabile dopo prolungati.e sensibili ri- 


bassi assistere di tratto a qualche spie-: 


ciolata reazione di sostegno di breve 
durata. Mito Era : 
Il processo di Roma. 
La seduta di jeri passò abbastanza 
tranquilla, Qualche imputato rivelò, con 
molti particolari rattristanti, i maltrat- 
tamenti subiti dagli agenti di Questura. 
L’ avvocato Sette presentò una que- 
rela contro due Delegati. 
Paolini narra che venne  percosso 
dalle guardie con una riga di ferro. 


i 


La città di Grosetto 

.. flagellata da «un: furioso tempi prale. 
La notte del 20 un: furi 
inaperversò sulla città:di Groseti 
della città era allagata; verso 
Vegchia, «in causa dell’ allagamento, fu 
nécessario organizzare: un servizio di 
trasporti.con carri. |. { 
Le acque aumentando: usciro! 
ini: di lime Ombrone, qui 
rorasse: attivati 
io na in canali di 

La campagna ne risentì gravi danni 
























io della | e così pure il bestiame. Il tempo è sempre 


minaccioso. 








Notizie telegrafiche. 

‘ Re Umberto fn Inghilterra ‘e in Russia. 

Pietroburgo, 21. Circola la voce 
e troya crédenza nei 
e:Umberto ‘abbia. sso a Giers l’i- 
dea di visitare la prossima primavera 
questa capitale e la famiglia imperiale, 

La visita avrebbe luogo dopo quella 
che re Umberto farà alla regina Vittoria 
d’ Inghilterra. Umberto, coll’intera squa- 
dra di navi italiane che accompagnerà 
il re in Inghilterra, si porterebbe a 
Crondstadt e da là per Pietroburgo.. 












.4 fatto: . 









ircoli politici, che | 


DEL: FRIULI : 












































LA: PATIRI4 


‘al to" montati 
Nnje, 21. Appeva giunti quì i 


pa licolari dell’ necisiuno di quattro sud» 
diti, montouegrin ita a Jvajica in 





Presso il Nobile Giovani de: Plodo . 
di Tricesimo sono vendibili diverse varietà: 
piantine di fragole a frutto di enorme gros: 





To 33 A va 
‘In 'Larcento: 

Da affittare, od anche da verdere, 
duo Case, una grande ed una piccola, 







































FAlERI ia er ae Lar ontrambe in DR pe dae i el ma 
nauti; vinci . Niga ola. fi e do l'altra servibili - volendo - per pub. - Dé 
pjrésentani I blico esereizio, Hspeltivamonto, cilar- | sezza aL, 0,00 al conto, 


il" rap] Mi Li 
che il suo governo esige pronte edo 
somplare soddisfazione. 








bergo o di Osteria. 
Iuvolgersi al proprietario Sig, Ar 


LAVARINI & GIOVANETTI © 











i tale racino venne vergata la:notà | mellini Luigi fu Girolamo. Veni 
spedita alîn Porta. +11 i 1 PARLA 
L'inviato turco ne spedì da parlo pi Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 

sun una al comandante militaro di Scu- L Ul Gi ZAN 0 NI in Vicenza. 

tari è una a quello di Skadra, ordinando È da 


THIESTE 
14 Piaszadelta Borsa n. 10 
a Esposizione per la Vendita-Scambia 
odi "i 


chie si rintrficci subito i colpevoli. | UDINE 


Eeeo intanto ‘alcuni particolari syl Ombrello — Valigie — Tole corate — Ba- 


stoni da passeggio - Pipe di schiuma — Mae 
nicotti por signore, e 
Gli acquisti fatti su larga. scala concedono 






7 : 2" 
Duc famiglie montenegrino, la mag- 































gior. parte  donnè, obbligate pr : ‘45 è pressi assui modorati. Por esompi combrelle * 
fiffari dovevano portarsi da, Jvanjica a Pianolo Til Organi di seta tira 3.75 od în più secondo In qualità * 
Belopolje presso Fienìca, 2 per osserio DET atutti ° dati ombrelle di ogni specie su montu- 
sicure nel loro tragitto; ‘chiesero il'.as- 2 Armonium. tura vecchia. i 
sistenza militare falle.:autorità tirch La Ditta Lavarini o Giovanetti è ormai co- 
LOnZi i ì Ca inta | i inci: U 

che difatti concessero;lòro' una scorta RAPPRESENTANZA noseiuta in Udine © Provincia, o promette per 
di diecì soldati. ; SEI 7 ri 133 dello: sai. ardionlo prezzi tali da non temer concor- 

È di Ig sla. creta a o Ù : 
dî caionta Saona va ad De to da rimatie fabbriche di tutti i paesi 

ia di circa. . NOLEGGIO, 


una banda di circa venti arnauti cori- 
dotti da un loi di nome Eteme- 
fendia Kustagi: ‘qual banda, visto 
che la comitiva si componeva di mon- 3 
teriegrini, fece fuoco senza remissione i 
uccidendo tre donne, una'bambina ie 







aecordature, riparazioni. 


PRESSO 
LA 


PREMIATA’ OFFICINA’ MECCANICA 





AVVISO agli AGRICOLTORI 


ENDITA CONCIME 


prodotto dai cavalli del Reggimento Caval: 
leria Lucca 160 în Udine... ; gite 























































ferendo altre tre persone. di 3 TELO IANNONE _ N Per 
"st, dii ap | dt lito ra coni da ami fi qui a 
gere OI ‘grini, i = | trovîist* pléto pssortimento di macclune Lire 0,6 al quintale, debt 5 


da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche nitimi sisteml ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


bito alla fuga. 1 
Si dice che una donna montenegrina 


venne violata dagli arnauti. L’ odio di - Concime da caricarsi al deposito dell i 
questi per i mantenegrini, dopo il noto Specialità PHOENIX Specialità Impresa a Lire 0,70 al quintale, È 


sequestro ‘delle armi, è smisurato. iaia ala i 
,' eccì ione della pi rà inb acchina: a pedale senza navetta int, i i sà 1 
di caitazione della. popolazione, MORTO ta migliore che:sì conosca — lavorando tanto Dirigersi al fornitore ciel Reggimento. a 

A libici do € a È er uso famiglia: ome per sarto e calzolajo. | A.C. ROSSATI Vigo 
perciò rappresaglie avendo eèsa giurato Si assumè qualunque lavoro di riparezione Casa de Toni in Giardi “ 
di vendicare la morte delle donne mon- | 8 prezzi modicissimi. — » È. 5 asa de Toni in ‘Giardino 




























tenegrine. j | = miniera ; 
TI comandante di -Skada mandò, da | patent att tt STABILIMENTO D’ORTICOLTURA 
quanto si annunzia, immantinente truppe id 3 i DI ! 
per arrestare il Kurtagis e i suoi. | 9 S Au 0 ava î A C ROSSATI i 
7 Li s x 
NOTIZIZ DI BORSA |j VENEZIA $ ria ; 
ino E i DAI ul i > La migliore epoca per l'impianto dellé/pian-' | 
VENEZIA 21. i ‘ | Colleg'o Convitto Internazionale ° tine di Fragote è dal 15 SODO natio, ate 
a a 42 premiato con. medaglia «d'argento tobre. Per Îa prossima primavera si può, già 
avere un buon raccolto. go o 






Rend, Italiana 1910 god. 4 gen. 1891 
















» >»  10j0god. 1 lagi. 1891]—. ANNO 42. Piuntino, Fragole « Regina. delle ‘preodei » paso 
Cambi : (novità) a frutto grossissimé: di teolore | ; 7’ 
a ( Scuola elementare, Scuola Tecnica, rosso fuoco, ii gusto delicato, superiore a 
a a vista a tre mesi Ginnasio. U quelle di bosco, anche per profumo. Matura - 
ERA aa Corso preparatorio alla .R. Scuola Su- 20 giorni prima di quello a frutto piccolo. È 
Qormanit - © - - © | Toi aliois| periore di gommércio'( due anni | ia lgperzo, per ogni 100 piunte L. 8.50, per. 


Corso préparatorio allà R_ Accademia. 
Navale di Livorno (un. anno) © 
Corso'preparatorio alla R. Scuola degli 
Allievi. Macchinisti (un anno). 
S'insegnand teoricamente e pra- 
ticamente-le lingue Francese, I'e-- 
desca e Inglese. — Lezioni’ di 


> Piantine Fragole, d'ogni mese (novità :) 

Relle de Meaux, Madame Beraud, .Triomphe 
ai Hollande, la Généreuse. Fruttano senza 1n- |. 
terruzione da maggio a novembre? (i. * 
Prezzo pet ogni 100 piante Lire 3,50 per 

.| 1000 Lire 25,00, dA Da 
»° Sì spediscono per ferrovia 0 pacco postalo 
ovunque vi sono stazioni, 0 uffici postali. —* 
Lo stabilimento tiene un assortimento com- 


125,53. | 25.60 |25,521 


Londra . . » » 
21938] —— tn 


Vienna-Trieste . 
Runcon, austriache 2! 
Pezzi da 20' franchi fl 














TORINO 21° 


3 
3 
9 
3 
9 
3 
9 
a {8 
Oi 
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Remi, fine 9227.— Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica pieto di sementi d' ortaglia, perfette 
Lo 3 \ seu i di i , perfette e garan- 
GENOVA 21. e Voga. — Biigni di Mare. tite, provenienti dai migliori siabitimanti. e=" 
Redd. 5UÒ È î Patazzo Sagredo sul Cinal Grande Mari a prezzi miti. A 
PIRENZE 21. ; ss - Recapiti allo stabilimento :snburi 1 
FIRENZE Sa; | »a3miosi = 0 . «ipogei gratis. 5 chiuso e Casa De Toni in Giardino” 
Rend. Ital. 92.27.12 ROMA 21 ìjl DO0O00D0CI DI dread presso la cartoleria fratelli Tosolini piazza 
Camb. Lond. 25.50 — È ittorio Emanuele. ig 
» Francia 101.87.112 | R.1,0:5.010.92.27 TE “i . Il giardiniere; È; 
setcno 1.” [> seg" | Narvosi] La Lozione Prithon Sei 
«Rend. Ital, 59.30. PARIGI 20° 1 nina, 
LONDRA 19. RF. 3000 SIE) (a hase di otor. spee. tab. È 
*ngles 93.516 mont. elleb. orient. e somm.) Co) 
italiano. 89.118 . È priverenimente raocomane o" È 
ri lata da distinte celebrità e 
BORSA DI TRIESTE : #4 diche. 
del,20 corr, {| , Numerosi certificati attestano STAMPETTA = RIVA 
5 4 che essa vince. le più ostinate 


Udine — Via della Posta - tan 


5 Mapoleoni 050-712 9.0, — Zeni BR malattie nervose è gode | im- 
turclio == 


È 3] menso vantaggio di -rion doversi 
=_= Londra 117.10 a 117.60 — ;! prendere per bocca. Vendita 


5] consentita da Dispaccio Mini- Organi 


Marmoniums americani 


a 
23.2 46.45 Itala 45.40 a 43.60 










































iano 45.50 a 46.00 — Bancon i i i, 
S ia + steriale {Sezione Sanità Pub- 

FO mietendita austin 4 blica) N. 20400--7. - a & Armonipiani — Plano! 

03,00 1 — detta in carta 5 pc. pt vende an Digos presso fa Ss Bz con meccanismo traspositore delle pri 

Borsito seralo dot 20 Ottobre Rendita au- | {utte le primario farmaco del se; di «Germania: et Eranti ; 
triaca in carta 91.50 a 91.65. dita he- È Î iedendo snai si anali 
Nelo d pi e. "103.95 a 104.0 ita nenta | l' Opuscoto che si spedisce gra- 5 Vondite, noleggi, cambli Tiparalate: 
100.90 a I0Lt Napolconi 9:29 a 9.291/2 i © franco anche pietra sem- & Si ed accordature. 

9,30, — 29.30 H2 {17.iji | plico biglietto da visita dal Con- IO 

fine ottobre 9.30. — a 9.30 112 Londra 117.4; = Kappresentanza esclusiva per le Provincie 





cessionario per l'Italia. Farma- 
cista Strazza, Milano, Piazza Fontana. 


FAIDA MAO 


117.12 Credit 231.— a 282.= Rendita italiana 


88.38 — a 88.314 di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 


ed i Pishoforti Rémiseh di Dresda. 


RAAKAIAIOOIOAA 



















Lusi Monmcco, gerente responsabile. 
—_P—— —T  ———r— 


Sig. A, MADDALOZZO Chimico Farmacis. 
- ileduno, (Spilimbergo), 

3 Com somma compiacenza, ‘debbo farle.noto 
che da ‘più tempo somministro. io E 
“Siré Malato Ferro con:Chîna'e Ra - 
barbaro.ai misi clienti.e frov 
officdcissinio nelle inappetenze; nibi 

‘embrroidarie; nell Ari 
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Sarto PIETRO MARCHESI Scsi BARBARO 


Udine" 


cino al Caffè Nuovo — Udine 








Mercatovecchio, 2 — 
















variato assortimento stcffe inglesi e ‘i 
a-novità; “per la. prssima stagione i lo 
> Taglio: elegante, fattura: accuratissima; prezzi” 
che non temono concorrenza. 













Ti È «eccezionali , 
In Palermo 1 
Deposito in tutte Ie principali farmacie del 
Regno. n n i 
Per la Provincia: Farmacia Filippuzz'!-Giro- 
lami, Udine; farmacia Alessi, Udine; Li D 
farmacia Tavani, 








RI ERCE PRONTA CONFEZIONATA 


Ai. ; x 
Soprabiti mezza stag. da L. 1550 
Ulster mezza stag. >» » 18,40 





Tre-usi fodera flanella da È..50n80 
Collari futta ruota 




















1.) È Calzoni tutta lai 

@ € vene ls Ù na » » 6»15 È i n i x 

Pisica ca  leriaco ? X0 Vestiti completi > » 16,45 Makferland per uomo». ‘2545 di 
Tess 'Soprabiti fod. flanella » > 26,80 || Makferland per rag. » »° 9214 N 


» 
» 


Vestitini 
Soprabiti 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI, 


26 » 55 


Ulster con cappuccio » 
28» 60 


Ulster: con mantellina » 


» 
» 





ti 





an: 
tallo ed in specialità di fiori ar- 





tificiali, delle più riconosciutis- 


È sime fabbriche nazionali ed estere, 3 : 
= a:prezzi convenientissimi. Prezzi fissi — Pronta cassa. 


LA PATRIA :0EL FRIULI 
mean n“ P—_....-»;/) 
il olo, pb ltà A; MANZONI è C. MILANO Via San:Paslo 
dall’ estoro si ricevono esclusivame nil nostro TA rene EVA? Vita na Mer; AGI 1ab o ne i È a: Lon 


a 
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